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Nota su Euripide Elettra 699
*
 

 

 

Un recente contributo pubblicato sull’ultimo numero di “Lexis”
1
 mi procura 

l’occasione di ritornare su un passo da me discusso alcuni anni fa
2
. In particolare 

studiavo in quel lavoro i vv. 699 e 713, rispettivamente I colon della I strofe e I co-
lon della I antistrofe del secondo stasimo dell’Elettra euripidea, che la tradizione ci 

dà privi di responsione metrica. Mentre solitamente gli studiosi hanno giudicato cor-

retto il v. 713, l’analisi testuale e metrica mi induceva a ritenere che il v. 713 non 

fosse esente da difficoltà e potesse essere corrotto. A conclusioni opposte perviene 

ora Nuala Distilo che in particolare ritiene corrotto il v. 699 e propone una sua cor-

rezione congetturale al testo giudicato difettoso. La studiosa, ritenendo che la corru-

zione sia da localizzare tra le parole ματέρος Ἀργείων (segnate con le cruces da 

Diggle 1981), comincia con l’esaminare i costrutti di πορεύω3
: «πορεύω nella for-

ma attiva non risulta costruito con il genitivo semplice, né è possibile attribuire al 

nesso il valore di provenienza, e.g. “dai monti argivi ”, in quanto quando assume tale 

accezione il verbo è costruito con ἐξ e il genitivo (cf. e.g. Alc. 233, 508, Hipp. 1156, 

IA 616 ) e in questi casi ha piuttosto il valore di ‘avanzare’, ‘uscire fuori’ (da una a-

bitazione et. sim.), accezione non appropriata in questo contesto. È pertanto, impro-

babile che anche Ἀργείων ὀρέων possa dipendere da πορεῦσαι …». La conclusione 

della studiosa è condivisibile: Ἀργείων ὀρέων non dipende da πορεῦσαι4. Non sono 

però chiare le considerazioni sui costrutti di πορεύω: la studiosa nel citare i costrutti 

di πορεύω + ἐξ ricorda solo i casi in cui πορεύω ha forma e valore mediale, Alc. 
233, 508, Hipp. 1156

5
, e naturalmente il significato non è appropriato al contesto di 

El. 699 ss., dove πορεῦσαι ha valore attivo. Il ragionamento sembrerebbe sottinten-

dere che non esistano costruzioni delle forme attive di πορεύω + ἐκ e simili. Ma non 

è così: la studiosa avrebbe potuto citare per es.:  

 
Alc. 1072 s. εἰ γὰρ τοσαύτην δύναμιν εἶχον ὥστε σὴν / ἐς φῶς πορεῦσαι νερτέρων 
ἐκ δομάτων / γυναῖκα. 

Med. 180 s. νιν δεῦρο πόρευσον οἴκων ἔξω. 

Hipp. 755 ἐπόρευσας ἐμὰν ἄνασσαν ὀλβίων ἀπ’οἴκων. 

IA 611 ἔξω πορεύεθ’ ἃς φέρω φερνὰς κόρῃ. 

IA 615 s. ὑμεῖς δὲ νεάνιδές νιν ἀγκάλαις ἔπι / δέξασθε καὶ πορεύσατ’ἐξ ὀχημάτων. 

 

Distilo prosegue sottolineando che un’altra anomalia risiederebbe: «… nell’assenza 

del verbo che indica l’atto di sottrarre alla madre il piccolo prodigio: tale azione è 

solo suggerita dalla presenza di ὑπό, ma il testo appare incompleto e l’espressione 

ὑπὸ ματέρος, i.e. ‘da sotto la madre’, non è soddisfacente». 

 
*
  Il testo di Elettra 699 ss. è posto alla fine di questa nota. 

1
  Distilo 2012. 

2
  Basta Donzelli 1995, rist. in Basta Donzelli 2008, 321-32. 

3
  Distilo 2012, 358. 

4
  Denniston 1939, 138, ad v. 700: «ὀρέων. The genitive perhaps depends on πορεῦσαι … or on 

ματρὸς … more probably on κληδών or φήμαις». 
5
  Diverso è però il caso di IA 616: πορεύσατε. 
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Come si è detto precedentemente, seguendo Diggle la studiosa ritiene che la cor-

ruzione si annidi tra le parole ματέρος Ἀργείων: «Ciò che manca nel testo è un ver-

bo, di cui probabilmente ὑπό rappresenta la prima parte in tmesi …». Distilo trova 

questo verbo in ὑφαιρέω e corregge così il testo del v. 699: ἀταλᾶς ὑπὸ ματρὸς 
<ἑλόντ’> Ἀργείων6

. La congettura è elegante, ma è necessaria? 

Si è visto sopra che spesso in Euripide πορεύω all’attivo è costruito con preposi-

zioni come ἐκ. È d’altra parte noto che ὑπό con i verbi di movimento assume talora 

il valore di ὑπέκ (LSJ ὑπέκ (ὑπό, ἐκ), «out from under, from beneath, away from»); 

ciò avviene più spesso nei poemi epici, ma avviene anche in tragedia, anche se ra-

ramente: LSJ s.v. ὑπό A.I.1, dove si cita Eur. Andr. 441, Hec. 53. Ma i passi sono 

più numerosi: 

 
Hec. 53 περᾷ γὰρ ἥδ’ὑπὸ σκηνῆς πόδα (con il commento di Collard 1991, 133, ad 
v.). 

Hec. 665 περῶσα τυγχάνει δόμων ὕπο (Collard 1991, 133, ad v. 53). 

HF 296 ἥξειν νομίζεις παῖδα σὸν γαίας ὕπο (Bond 1981, 137, ad v.). 

IT 1255 s. μαντείας βροτοῖς θεσφάτων νέμων / ἀδύτων ὕπο (Platnauer 1938, 164, ad 
vv.). 

Andr. 441 νεοσσὸν τόνδ’ ὑπὸ πτερῶν σπάσας (Denniston 1939, 138, ad El. 699, 

Platnauer 1938, 164, ad IT 1255 s.). 

El. 699 ἀταλᾶς ὑπὸ ματέρος … πορεῦσαι (Denniston 1939, 138, ad v. 699: ‘from un-

der’). 

 

Stando così le cose, non sembrerebbe necessario correggere il passo che da questo 

punto di vista appare chiaro: Pan porta via l’agnello ‘da sotto la madre’
7
. In effetti 

ciò che in questa strofe propone qualche perplessità è proprio la posizione sintattica 

del genitivo Ἀργείων ὀρέων8
. Come osserva Denniston, l’ordine delle parole è 

«highly involved» e si è tentato di mutarlo: Murray 1913 ha spostato ἄρνα dal v. 

705 al v. 699, collocandolo prima di Ἀργείων, ma ha peggiorato le cose, come os-

serva Denniston
9
, e giustamente Diggle 1981 ha ripristinato l’ordine tràdito. La so-

luzione più probabile  sembra quella indicata da Denniston (e del resto accettata da 

Distilo)
10

: Ἀργείων ὀρέων dipende da κληδών o φήμαις. I monti argivi sono il luo-

go da cui la favola agro-pastorale comincia: persiste ancora nelle antiche (πολιαῖσι) 
leggende dei monti Argivi la fama che in un tempo lontano Pan, custode dei campi, 

che soffia la dolce musica nelle canne ben connesse, portò via da sotto la tenera ma-

dre l’agnello aureo, dai bei riccioli. I monti argivi sono un dato rilevante: il centro 

del culto di Pan è l’Arcadia
11

. Secondo Erodoto 6.105.1 s., Filippide, nella sua corsa 

da Atene a Sparta, avrebbe incontrato Pan sul monte Partenio, sede sacra a Pan, che 

 
6
  ματρὸς pro ματέρος congettura di Dindorf 1840. 

7
  Diggle 1981 ha segnalato con le cruces la difformità del v. 699 dal v. 713 ritenuto corretto. 

8
  Denniston 1939, 138, ad v. 700: ὀρέων; Cropp 1988, 150, ad v. 699. 

9
  Denniston 1939, ibid. 

10
  La studiosa traduce: ‘Tra le molte leggende dei monti Argivi…’. 

11
  Burkert 1984 II, 254. 
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avrebbe chiesto agli Ateniesi di dedicargli un culto
12

. Il monte Partenio sorge ai con-

fini tra l’Arcadia e l’Argolide: da qui ‘i monti argivi’. Il racconto di Erodoto è ripe-

tuto in Pausania 1.28.4. 

Nell’ambiente pastorale, sui monti dov’è la sede del culto di Pan, è nato e perma-

ne il racconto dell’evento prodigioso, ma parimenti da quella sede Pan ha portato via 

l’agnellino dai riccioli d’oro. Tutto comincia come una favola bella (ποτὲ, ‘c’era una 

volta’), ma per denunziare più vividamente gli orrori cittadini che seguiranno, per 

l’avidità di potere. Forse l’ambiguità della collocazione nella frase dei ‘monti argi-

vi’, sede degli antichi racconti, ma anche luogo da cui Pan muove verso la città, po-

trebbe non essere casuale. 

Qualche precisazione: nel discutere  l’analisi metrica dei vv. 699 = 713, proposta 

da Denniston a p. 221 del suo commento (gl mol = gl cr), Distilo
13

 contesta al bene-

merito studioso: «… è improbabile accogliere la lettura di un verso strutturato come 

699 in termini di gl. Per leggere un gliconeo è necessario ipotizzare una fine di peri-

odo metrico per allungare la brevis in longo, ἀταλᾶς ὑπὸ ματέρος rl rlr, e 

mentre nella strofe questo non crea difficoltà, l’antistrofico 713 presenta nel piede 

corrispondente una sinafia verbale (χρυ-/σήλατοι) che costringe a escludere tale so-

luzione». Distilo sembra non tener conto del fatto che Denniston lavorava sul testo 

dell’edizione Murray 1913, dove il v. 699 si presenta proprio come un gl (tel): 

ἀταλᾶς ὑπὸ ματρὸς <ἄρν’>. Infatti nel conspectus metrorum (p.221) il v. 699 (co-

lon I) è così scandito rl rlkl, ma nella medesima pagina Denniston commenta: 

«I. The MSS. give glyconic with anceps (ματέρŏς)» e successivamente «… an an-
ceps at the end of I in the strophe seems objectionable, if 2 [cioè mol e cr] goes clo-

sely with it». E conclude citando l’«enjambement in the antistrophe, χρυ- σήλατοι». 

Le mie obiezioni all’analisi di Denniston riguardavano la sua affermazione che 

«Iambic metra are often attached to the beginning or end of a glyconic». Obiettavo 

infatti
14

 che «mentre il cr è ben documentato come prefisso di cola eolo-coriambici, 

non così come suffisso (suffissi documentati: ia, sp, ba, mol)»
15

. Ma alla nota 11 av-

vertivo: «Va tuttavia ricordato HF 791 (= 808) tel cr // (= ^ wil cr), dove però annota 

Diggle
16

 «lectio una cum numeris non adeo certa est. Cfr. Bond, ad HF 791»
17

. 

Per ciò che mi riguarda, mi sono limitata a descrivere la struttura metrica della 

lez. tràdita del v. 699
18

: «… il v. 699 ἀταλᾶς ὑπὸ ματέρος Ἀργείων k k l k k l k k 

l l l ha l’apparenza di 2 an (manca la dieresi)». Non mancavo poi di rilevare i con-

testi sia polimetrici sia eolo-coriambici in cui si incontra questo colon. 

Quanto al v. 713, di esso mi occuperò in altra sede. 

 

 
12

  Stando a Erodoto 6.105.3, gli Ateniesi in seguito dedicarono al dio un tempio ai piedi 

dell’acropoli e celebrarono annualmente sacrifici propiziatori e una corsa di fiaccole. 
13

  Distilo 2012, 356. 
14

  Basta Donzelli 1995, 887 =  Basta Donzelli 2008, 323. 
15

  Citavo in proposito i lavori di Itsumi. Devo ora aggiungere che ess. di gl + cr non trovai allora ne-

anche in Lyric Iambics,  p. 133, citato da Denniston 1939, 221. 
16

  Diggle 1981, ad HF 791. 
17

  Vedo che Distilo  2012, 357 , cui sembra essere sfuggita questa mia nota, cita questo insieme con 

altri due casi forse non meno problematici. 
18

  Basta Donzelli 1995, 887 =  Basta Donzelli 2008, 323. 
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Elettra 699-706
19

: 

 

ἀταλᾶς ὑπὸ ματέρος Ἀργείων  
ὀρέων ποτὲ κληδὼν  
ἐν πολιαῖσι μένει φήμαις  
εὐαρμόστοις ἐν καλάμοις  
Πᾶνα μοῦσαν ἡδύθροον  
πνέοντ’, ἀγρῶν ταμίαν, χρυσέαν  
ἄρνα καλλιπλόκαμον  
πορεῦσαι. 

 

Giuseppina Basta Donzelli 
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